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e con decreto del Presidente della Repubblica 14  febbraio  2016,  n. 
19, sulla razionalizzazione ed accorpamento delle classi di concorso, 
tenuto conto del mantenimento delle economie  previste  dall'articolo 
64  del  decreto-legge  25  giugno  2008,  n.  112,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.  
  375. L'articolo 1, comma 131, della legge 13 luglio 2015,  n.  107, 
si interpreta nel senso che i contratti di cui tenere  conto  per  il 
computo della durata complessiva  del  servizio  gia'  maturato  sono 
quelli sottoscritti a decorrere dal 1º settembre 2016.  
  376. Il fondo di cui all'articolo 1,  comma  132,  della  legge  13 
luglio 2015, n. 107, e' rifinanziato nella misura  di  2  milioni  di 
euro per ciascuno degli anni dal 2017 al 2019.  
  377. Al fine di assicurare, anche in relazione  alle  straordinarie 
esigenze  di  prevenzione  e  contrasto  della  criminalita'  e   del 
terrorismo e alle ulteriori esigenze connesse  allo  svolgimento  del 
prossimo vertice tra i sette maggiori Paesi industrializzati (G7), la 
prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 24, commi 74 e  75, 
del  decreto-legge  1º  luglio   2009,   n.   78,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, nonche'  di  quelli 
previsti dall'articolo 3, comma  2,  del  decreto-legge  10  dicembre 
2013, n. 136, convertito, con modificazioni, dalla legge  6  febbraio 
2014, n. 6, e' prorogato fino al 31 dicembre 2017,  limitatamente  ai 
servizi di vigilanza di siti e obiettivi sensibili, l'impiego  di  un 
contingente pari a 7.050 unita' di personale delle Forze  armate.  Si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e  3, 
del  decreto-legge  23  maggio   2008,   n.   92,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125.  Per  l'attuazione 
del presente comma e' autorizzata la spesa di  euro  123.000.000  per 
l'anno 2017, con specifica destinazione di euro  120.536.797  per  il 
personale di cui al comma 74 e di euro 2.463.203 per il personale  di 
cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.  
  378. Al fine di sostenere le prospettive di  crescita  del  settore 
aereo e di ridurre gli oneri a carico  dei  passeggeri,  l'incremento 
dell'addizionale comunale sui diritti di imbarco stabilita  ai  sensi 
dell'articolo 13, comma 23, del decreto-legge 23  dicembre  2013,  n. 
145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,  n. 
9, e' soppresso a decorrere dal 1º gennaio  2017.  Al  ristoro  della 
diminuzione di entrate  derivante  all'INPS  dal  primo  periodo  del 
presente comma provvede il Ministero del  lavoro  e  delle  politiche 
sociali, nel cui stato di previsione e'  iscritto  l'importo  di  184 
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2017 e 2018.  
  379. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 
42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, 
le parole: «30 novembre 2016» sono  sostituite  dalle  seguenti:  «31 
agosto 2017» e dopo le parole: «per l'anno  2016»  sono  aggiunte  le 
seguenti: «e di 128 milioni di euro per l'anno 2017».  
  380. Al comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge 7 aprile 2014, n. 
58, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2014, n.  87, 
le parole: «e comunque fino a non oltre il  31  dicembre  2016»  sono 
sostituite dalle seguenti: «e comunque fino a non oltre il 31  agosto 
2017».  
  381. Per l'attuazione degli interventi relativi  all'organizzazione 
e  allo  svolgimento  del  vertice  tra  i   sette   maggiori   Paesi 
industrializzati   (G7),   anche   per    adeguamenti    di    natura 
infrastrutturale e per le esigenze di sicurezza, e'  istituito  nello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle  finanze  un 
fondo da trasferire alla Presidenza del Consiglio dei  ministri.  Per 
le finalita' di cui al primo periodo e' autorizzata la  spesa  di  45 
milioni di euro per l'anno 2017.  
  382. All'articolo 12 del decreto-legge 18  ottobre  2012,  n.  179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) al comma 15, le parole: «ovvero partecipare alla  definizione, 
realizzazione   ed   utilizzo   dell'infrastruttura   nazionale   per 
l'interoperabilita' per il FSE  conforme  ai  criteri  stabiliti  dai 
decreti di cui al comma 7, resa disponibile dall'Agenzia per l'Italia 
digitale»  sono  sostituite  dalle   seguenti:   «ovvero   utilizzare 
l'infrastruttura  nazionale  di  cui  al  comma  15-ter,  da  rendere 
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conforme ai criteri stabiliti dai decreti di cui al comma 7»;  
    b) il comma 15-ter e' sostituito dal seguente:  
  «15-ter. Ferme restando le funzioni del  Commissario  straordinario 
per l'attuazione dell'Agenda digitale  di  cui  all'articolo  63  del 
decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179,  l'Agenzia  per  l'Italia 
digitale, sulla base delle esigenze avanzate dalle  regioni  e  dalle 
province autonome, nell'ambito dei rispettivi piani, cura, in accordo 
con il Ministero della salute e il Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze e con le regioni e le  province  autonome,  la  progettazione 
dell'infrastruttura     nazionale     necessaria     a      garantire 
l'interoperabilita' dei FSE,  la  cui  realizzazione  e'  curata  dal 
Ministero  dell'economia  e  delle  finanze   attraverso   l'utilizzo 
dell'infrastruttura  del  Sistema  Tessera  sanitaria  realizzato  in 
attuazione dell'articolo 50 del decreto-legge 30 settembre  2003,  n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,  n. 
326, e del decreto del Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  2 
novembre 2011, pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  n.  264  del  12 
novembre 2011, garantendo:  
    1)  l'interoperabilita'  dei  FSE  e  dei  dossier   farmaceutici 
regionali;  
    2) l'identificazione  dell'assistito,  attraverso  l'allineamento 
con l'Anagrafe nazionale degli assistiti (ANA), di  cui  all'articolo 
62-ter del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82, 
istituita nell'ambito del Sistema Tessera sanitaria. Nelle more della 
realizzazione   dell'ANA,   l'identificazione    dell'assistito    e' 
assicurata attraverso l'allineamento  con  l'elenco  degli  assistiti 
gestito dal Sistema Tessera sanitaria, ai sensi dell'articolo 50  del 
decreto-legge  30   settembre   2003,   n.   269,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326;  
    3) per le regioni e province autonome  che,  entro  il  31  marzo 
2017, comunicano al Ministero dell'economia  e  delle  finanze  e  al 
Ministero  della  salute  di  volersi  avvalere   dell'infrastruttura 
nazionale ai sensi del comma 15, l'interconnessione dei  soggetti  di 
cui al presente articolo per la trasmissione telematica dei  dati  di 
cui ai decreti attuativi del comma 7, ad esclusione dei dati  di  cui 
al comma 15-septies, per la successiva alimentazione e  consultazione 
del FSE da parte delle medesime regioni e province autonome,  secondo 
le modalita' da stabilire con decreto del Ministero  dell'economia  e 
delle finanze, di concerto con il Ministero della salute;  
    4) a partire dal 30 aprile  2017,  la  gestione  delle  codifiche 
nazionali e regionali stabilite dai decreti di cui al comma  7,  rese 
disponibili dalle amministrazioni ed enti che le  detengono,  secondo 
le modalita' da stabilire con decreto del Ministero  dell'economia  e 
delle finanze, di concerto con il Ministero della salute»;  
    c) al comma 15-quater, le parole: «e il Ministero  della  salute» 
sono sostituite dalle seguenti: «, il Ministero  della  salute  e  il 
Ministero dell'economia e delle finanze» e sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, congiuntamente  con  il  Tavolo  tecnico  per  la 
verifica degli adempimenti di  cui  all'articolo  12  della  predetta 
intesa del 23 marzo 2005»;  
    d) dopo il comma 15-quinquies sono aggiunti i seguenti:  
  «15-sexies. Qualora la regione, sulla base  della  valutazione  del 
Comitato e del Tavolo tecnico di cui al comma  15-quater,  non  abbia 
adempiuto nei termini  previsti  dal  medesimo  comma  15-quater,  il 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della 
salute di concerto con il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze, 
sentita l'Agenzia  per  l'Italia  digitale,  diffida  la  regione  ad 
adempiere entro i successivi trenta giorni. Qualora, sulla base delle 
valutazioni operate  dai  medesimi  Comitato  e  Tavolo  tecnico,  la 
regione  non  abbia  adempiuto,  il  Presidente  della  regione,  nei 
successivi trenta giorni in qualita' di commissario ad  acta,  adotta 
gli atti  necessari  all'adempimento  e  ne  da'  comunicazione  alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e ai citati Comitato  e  Tavolo 
tecnico.  
  15-septies. Il Sistema Tessera sanitaria realizzato  in  attuazione 
dell'articolo  50  del  decreto-legge  30  settembre  2003,  n.  269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.  326, 
entro il 30 aprile 2017,  rende  disponibile  ai  FSE  e  ai  dossier 
farmaceutici regionali, attraverso l'infrastruttura nazionale di  cui 
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al comma 15-ter, i dati risultanti negli archivi del medesimo Sistema 
Tessera  sanitaria  relativi  alle  esenzioni  dell'assistito,   alle 
prescrizioni e prestazioni erogate di farmaceutica e specialistica  a 
carico del Servizio sanitario nazionale, ai certificati  di  malattia 
telematici e alle prestazioni  di  assistenza  protesica,  termale  e 
integrativa».  
  383.  Per  l'attuazione  del  comma  15-ter  dell'articolo  12  del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dal  comma  382 
del presente articolo, e' autorizzata la spesa di 2,5 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2017. 
  384. L'autorizzazione  di  spesa  di  cui  all'articolo  12,  comma 
15-quinquies, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,  e'  ridotta 
di 5 milioni di euro per l'anno 2017, di 4,92  milioni  di  euro  per 
l'anno 2018 e di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2019.  
  385. Ferme restando le disposizioni inerenti all'accesso alla quota 
premiale del Servizio sanitario nazionale  di  cui  all'articolo  15, 
comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012,  n.  95,  convertito,  con 
modificazioni,  dalla  legge  7  agosto  2012,  n.  135,  nonche'  le 
disposizioni in materia di piani di rientro, di cui  all'articolo  2, 
commi da 77 a 97, della legge 23 dicembre 2009, n. 191,  al  fine  di 
promuovere e conseguire una  maggiore  efficienza  ed  efficacia  dei 
servizi sanitari regionali, in coerenza con gli obiettivi di crescita 
e  di  sviluppo  del  Servizio  sanitario  nazionale,  la  quota   di 
premialita' di cui all'articolo 2, comma 68, lettera c), della  legge 
23 dicembre 2009, n. 191, e' incrementata, a livello sperimentale per 
l'anno 2017, di una quota pari allo 0,1 per  cento  del  livello  del 
finanziamento del Servizio  sanitario  nazionale.  Sempre  a  livello 
sperimentale per l'anno 2017, ogni regione puo' proporre al  Comitato 
paritetico permanente per la  verifica  dell'erogazione  dei  Livelli 
Essenziali di Assistenza, di seguito denominato  «Comitato  LEA»,  di 
cui all'articolo 9 dell'intesa tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano del 23  marzo  2005,  pubblicata  nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n.  105  del  7  maggio 
2005, un programma di miglioramento e riqualificazione di determinate 
aree  del  servizio  sanitario  regionale,  anche  sulla  base  delle 
valutazioni operate dal Comitato stesso in ordine all'erogazione  dei 
Livelli  Essenziali  di  Assistenza  (LEA)  e  tenuto   conto   delle 
valutazioni del sistema di garanzia di cui all'articolo 9 del decreto 
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56.  
  386. I programmi di  cui  al  comma  385,  di  durata  annuale,  da 
presentare entro due mesi dalla  data  di  entrata  in  vigore  della 
presente legge e da approvare entro i  successivi  trenta  giorni  da 
parte del Comitato LEA,  individuano  aree  prioritarie  d'intervento 
specifiche  di  ciascun  contesto  regionale,  definendo  i  relativi 
indicatori di valutazione. Per  le  regioni  sottoposte  a  piano  di 
rientro, tali  programmi  integrano,  ove  necessario,  il  programma 
operativo di prosecuzione del piano di rientro e sono  approvati  dal 
Comitato LEA congiuntamente con il Tavolo  tecnico  per  la  verifica 
degli adempimenti di cui all'articolo 12 dell'intesa tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano  del  23  marzo 
2005.  
  387. I programmi di cui al comma 385 recano altresi':  
    a) le modalita' e i tempi per  la  verifica  della  realizzazione 
degli obiettivi indicati;  
    b) le forme di monitoraggio degli obiettivi intermedi e finali da 
effettuare da parte del Comitato LEA e, per le regioni  sottoposte  a 
piano di rientro, da parte del Comitato  LEA  congiuntamente  con  il 
Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti.  
  388. Con accordo da sancire, entro il 31 gennaio 2017, in  sede  di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le 
province autonome di  Trento  e  di  Bolzano,  sono  disciplinate  le 
modalita' di riparto  tra  le  regioni  dell'incremento  sperimentale 
della quota di premialita'  per  il  2017  di  cui  al  comma  385  e 
l'accesso alle forme premiali in attuazione dei programmi di  cui  al 
medesimo comma. La mancata  presentazione  del  programma  ovvero  la 
verifica negativa  annuale  dell'attuazione  del  programma  medesimo 
determina, per la regione interessata, la perdita,  per  il  medesimo 


